Canto: Emmanuel
Dall’orizzonte una grande luce,
viaggia nella storia,
e lungo gli anni ha vinto il buio,
facendosi memoria,
e illuminando la nostra vita,
chiaro ci rivela,
che non si vive se non si cerca, la Verità!
SIAMO QUI, SOTTO LA STESSA LUCE, SOTTO LA SUA CROCE , CANTANDO AD UNA VOCE: 
È L’EMMANUEL, L’EMMANUEL, L’EMMANUEL.
È L’EMMANUEL, L’EMMANUEL. 
La morte è uccisa, la vita ha vinto, 
è Pasqua in tutto il mondo,
un vento soffia in ogni uomo lo Spirito fecondo,
che porta avanti nella storia la Chiesa sua sposa,
sotto lo sguardo di Maria, comunità.

RIT.
Noi debitori del passato, di secoli di storia,
di vite date per amore, di santi che han creduto,
di uomini che ad alta quota, insegnano a volare,
di chi la storia sa cambiare, come Gesù.

RIT.
C.                Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
D.               Amen!
C.               Il Signore Gesù, che è venuto a farci conoscere il Padre, e ci ha mostrato il vero volto di Dio, sia con tutti voi. 
T. 
E con il tuo Spirito.
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 8,1-11)
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro. «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».
T.
Signore Gesù: tu sei colui che ci libera dal peccato e ci ridona la gioia di essere amici tuoi e tra noi. Noi ti chiediamo perdono delle nostre mancanze; aiutaci a vivere come ragazzi e ragazze felici della loro libertà.
1L 
Quando litighiamo donaci di capire che solo il perdono apre all’altro e ci aiuta a guardare la situazione da un diverso punto di vista. 
2L 
Facci scoprire che un cuore puro, uno sguardo limpido, un linguaggio rispettoso danno la serenità e la vera felicità, così come la solidarietà è un ottimo rimedio a tante ingiustizie. Forse non possiamo cambiare il mondo, ma migliorarlo sì. 
T. 
Donaci di vivere i sacramenti come momenti forti di un cammino di amicizia con te e di inserimento nella comunità. Sei tu che ci inviti alla festa della tua vittoria sul male. E ci offri la tua Parola e il tuo Corpo. I tuoi comandamenti sono dono perché possiamo crescere secondo il tuo progetto. 
3L 
Aiutaci ad essere onesti e rispettare il prossimo, così da sentirci in pace con te, con  tutti coloro che incontriamo, e con noi stessi.
T. 
Noi chiediamo il tuo perdono; ma tu insegnaci anche a perdonare chi ha sbagliato con noi. 
Tu ci hai detto: “non vendicatevi”; la vendetta non serve a riparare i torti, anzi crea altre sofferenza. 
Vale solo il perdono.
C. 
Chiediamo tutti insieme perdono dei nostri peccati prima di accostarci al sacramento della riconciliazione.
T. 
Noi siamo consapevoli di esserci allontanati da te; riconosciamo che alcune nostre scelte sono contrarie al tuo progetto. Abbiamo sperimentato la mancanza della gioia vera. Abbiamo scoperto che solo in te e nella tua bontà possiamo essere felici, come tu ci hai promesso. Tu, che assolvesti la donna peccatrice, donaci il perdono, aiutaci a riprendere con entusiasmo il nostro cammino verso di te, per essere testimoni della tua misericordia senza confini e crea in noi un cuore nuovo, perché possiamo vivere in perfetta unione con i fratelli e 
annunziare a tutti la salvezza.
Prima della confessione

Senza fretta, mi raccolgo in silenzio. Alla luce di Dio, 

esamino la mia vita (posso servirmi dello schema qui sotto).

Chiacchierare col vicino non mi aiuta e nuoce alla 

preparazione degli altri. Aspetto con calma il mio turno.

ESAME DI COSCIENZA

1) "Non avrai altro Dio all’infuori me".
Dio è l'Essere Supremo, è il Padre che ci ha creati e ci mantiene in vita, istante per istante: come lo amo? come lo adoro? Faccio di me stesso un idolo? Faccio di questa terra un idolo? Faccio del successo personale, dello studio, dei soldi, un idolo? Dico la mattina e la sera le preghiere? Dico grazie a Dio? Oppure mi è indifferente? 
2) "Non nominare il nome di Dio invano."
Uso il Nome Santo di Dio abitualmente? O nei momenti di rabbia, per sfogare la mia impazienza? 
Il nome Santo di Dio devo pronunciarlo con amore, con fede. Allora quel Nome sarà la mia forza e la mia difesa. 
3) "Ricordati di santificare le feste".
Come santifico le feste? La domenica è diventata per me un giorno come tutti gli altri? Vado a Messa? Parlo, schiamazzo, sorrido, non sono attento alla Parola di Dio e del Sacerdote durante la celebrazione? Prego? 
4) "Onora il padre e la madre".
Che onore porto a papà e a mamma? Perchè li prendo in giro qualche volta? Gli volto le spalle? Non gli rispondo e non dico loro cosa faccio, quando esco e con chi esco? Mi arrabbio contro di loro? Perchè non prego per loro e con loro? Al mattino sono il primo a salutarli? Cosa faccio per mettere in armonia la mia famiglia? 
5) "Non uccidere".
Quante volte nel mio pensiero io nutro odio, avversione, rancore, vendetta per gli altri? Faccio dispetti, derido gli altri? Dico parolacce? Rispondo male? Non ascolto chi mi parla? Non ho mai tempo per gli altri? Semino discordia? 
6) "Non commettere atti impuri"
Leggo libri, fumetti, giornali, pagine internet che uccidono la gioia e la Grazia? Assisto a spettacoli osceni e sporchi? Faccio discorsi che mi fanno vergognare? Frequento cattive compagnie? Non rispetto la santità del mio corpo e quella della mia ragazza/o? Ho taciuto in Confessione qualche peccato grave, perché me ne vergogno? 
7) "Non rubare"
Rubo? Perchè non sono generoso con gli altri? 

8) "Non dire falsa testimonianza"
Mi impegno a essere sincero, spietatamente sincero, soprattutto con me stesso? Critico quanto fanno gli altri, pettegolo, racconto ciò che fanno di male gli altri? 
9) "Non desiderare la donna d'altri".
Coltivo pensieri sporchi, pensieri impuri? Quando vedo una bella ragazza faccio pensieri sporchi su di lei?
10) "Non desiderare la roba d'altri"
Perchè invidio ciò che di bene hanno gli altri? Perchè sono avaro, tirchio, scontroso quando mi toccano la mia roba? Perchè non godo del successo, dei buoni risultati, e del trionfo degli altri? 
C.               Ringraziamo il Signore perché ci ha perdonato,

cantando insieme:
Canto: Canto dei tre giovani
Noi ti lodiamo Signor, a te la lode e la gloria per sempre.
Noi lodiamo il tuo nome. A te la lode e la gloria per sempre.
Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor
che durerà per sempre (2v)
Astri del cielo lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre,
Acque del cielo lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Rit.
Sole e luna lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Piogge e rugiade lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Rit.
Uomini tutti lodate il Signore. A lui l’onore e la gloria per sempre.
Tutta la terra dia lode al Signore. A lui l’onore e la gloria per sempre.
Rit.
C.                Il Signore sia con voi.
D.               E con il tuo Spirito!
C.                Dio è mano solidale con l’uomo, mano che crea, 
mano che scrive nel nostro cuore la legge d’amore per una vita riuscita. Gesù è la carezza di Dio che invita anche noi ad essere una mano che aiuta e che consola il fratello. Diventate le mani del Signore, mani colorate, mani profumate, mani attive che ricevono il suo Spirito e dispensano pace ad ogni fratello.
T.
Spirito del Risorto, apri le nostre mani e rendi noi tua mano per donare perdono, gioia, amicizia, conforto e amore. Rendici tua carezza per tutti.
C.                E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T. 
Amen.
